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o Oovernatlvo,

’_dovere “nostro -dis

E dlcxamo 'con‘ gran: ‘franchezza
’f*";e mnanz1 tutto, ‘che non ci. cbm-,-?
movxamo affatto a]l’annunzxo piu-
©,0 " 'meno' uﬁicxoso delle prossm)e'“
‘;.elezwm polltlche, néci stuplscono"
.- o c'interessano le tante sv‘amatls-i‘h
- sime congetture elettorah delle cen-"|
__‘1"'(tlD&la di’ mdustrl api- operale che |-
* . vanta la nostra beata terra, poi- |
. ”’;-/Ché tutto cno che émacchmazuone_
o pio meno mdecento dl ‘abusi
i arbxtn, “tutto quanto non é
o che mtromlssxono bmoan*esca nel
o fsacramo dell urna e manomussnone‘?é

- affaristica -di ‘
. ;ﬂ;profondamente

sem.cn, cn

.- Noi. siamo ormai ahltuatl a pm;
| :_‘»inulla sperare nelle SO(‘tl dl questo ;
.- nostro bel .regno che va dalla Ca-
. Iabria desolata al Veneto mondato,;
. alla'maremmosa Toscana e:al Lazio- |
-g_'jpaludoso e alla Puoha smhonda Q.|
,"”:falla Slcllla nasnana (g la, “perché”
-'f’fpure 11 « nasnsmo » 8 per non,{j'a;ff
"x“nostro avviso, una sventura nazio- |
" nale; essendo una novella forma del
brlgantaoglo polmco a\nfxmlmstra-*i
. tivo), lmpar'ocché 0 -lettori . ‘caris- °
SIamo fermamente con- |
la terra “del |
cnarlatanesnmo polmco, dell’ aﬁ'am-
-smo legislati vo, del donchlscmttlsmo*’f
fanulhsmo cit- |
) ’_tadmo, dove: tutto va pel meo'ho‘;
Tomel mlglrore dei mondl possnblh o

" . “'(oh! Leibniz!). fin. quando nom: ci |
U ffﬁnSveghano i marosi del terrarese,
.0 del parmense, le S(,hloppt‘ttatP ch
o f'“‘{fPlazza del Gesi a Roma. =, 7o
| ‘Quando queqta nuova forma; dl»;
‘ 'f’campane 8 stornoci ha nsveullatl.af
‘allora senza neppur pensarci sopra"‘f
:foran chp cx dedlchlamo entusaaatl-f}

slmi, ci-
vmtl ¢he l’Italla &

del

|-camente al

gomento per cux é oltreché
correrne |

e

Ry pugna‘ 1

vernatl vo.

Tutte belle o fruttuose dlscus-,'-
snom ‘che rivelano ancora una volta -
‘al ‘mondo quanto} ‘sia oziosa questa;‘
paradnsnaca patria nostra, ‘e’come |
‘Ma- -
chlavelll e di tanti altri lummarlf
sia viva e sveOIla la trad:z:one\.
dell’ accadeunsmo. ché in tempi dif- |
ferenti portava Bruno sul - -r0go, |
Campanella in" prigione, ‘Vaninia |
privarsi violéntémente della }mﬂfua,
Galilei -4 comparire accusato dl-“r
nanzn al Tmbunale dell qumsmone, 3k
e 11 Seoretano ﬁorenhno a vivere
povero e isolato in" compagma‘del 0
‘suo 1llustre prpdecossore Tito Livio..

Tutto questo sta: bene'e: va: bene"
per un paese dl declasces ‘comé
nol snamo. ‘che non. sappxamo cosa"‘

nella terra dlealllel e ~di

piu.ci taccna comodo se’il caldo o,

il freddn se Glollttlo Qonmno che’f
mcondlzlonatamentui
tutto e c lavmamo con mctsma.ntl*i
e Il erimose goremladl di tutto e'di- |-
tutti, che filiamo sempre mai come;;
eunuchl dl harem lldllho col bel |
che trao-“;};_-
rrhlamo ‘con “fertilita marawghosa;_;
ogm lbtante lor‘Oacopo da tutte |
le- parvenze mﬁmte della realta,;f
‘senza’ mai; assicurarei’ della vera, |
che - facuamo costantemente lo fusa -
i gatti . vedov1 dii’ topollm‘_"*
-mon \avendo altro da. fare edadire; |
‘ma. che inai. abbxamo un duraturo}_'
‘impeto di mbelhonp a" tutto - lar-{‘*

amnnmamu

uolo o col bel mare,

wme

tlﬂ"lOSO convenzlonahsmo che

ceppa xl nostro cammmo, a tutto

A

fackmsmo polemnco o‘}l
parolaio, consxstente ‘nello'studiare -
“:ll;itOPO d_debba essere preso per,‘

tre - queste. estremlta, ‘o se debba. |
prevalere la teomca del riformi-. |
smo socnahsta 0 del smdlcahsmo*-
marxxsta 0 del trasformlsmo 0'o-

| vera, il p;ro resso, la mvﬂta2

B Pnorme cumnlo dn mostruosxta. de-
httuose che tmstamente colorlscono
la nostra vxta, " tutte le: stuplde‘

mfarcnture ‘the imbastiseono* e ri- |
camano la ‘magnifica trama di in- |

‘coscienza e di snstematlca acqme?
scenza, - dl compmmlssxom
" transazioni- :che formano la Vltai

luttismo e il nasiso . gh é per

di. deemck.,, R
“La- Germama @ wsx

PN

amtnacn ea calmare 1

Tarxsmo ‘chie non- saccoroe del - pi-

bb&l?l che non s l\néde dena maﬁsa

‘enorme- e paurosa di Odledl osti- .
hta che co"a e come pf'OtOplasma‘f 'femam gettando d:sordmatamentc aterra le
O'eneratore 6. "rigeneratore confu- |
‘samente si aglta el grembo fecon-, |
do della dlsorgamzzazwne ammi-
mstratlva. dell’ateleologna pohtlca.f

Percm che val occuparsi di ele~;
ﬂom e dl e]ettom °. dl eleglblh’ se. .:laznom coll’Orlente gli usi si zrfﬁnarmm' SR
c(\ tutt’un ‘marasma ‘chie - ucmdeg
per tarlo prooresm'o, se cétutta

~una vita nefaste che pullula é's "ader-

ge erostratlcameﬁte al disopra del

confuso mareoglare della -vita vera ‘|
di lavoro e di stenti, se c'é tutt un‘j e

«Slstema mostruosamente coartatore :
e oppressore ohe ¢ lmpedlsce la vnta

[

,“v

e -di

B R Laonardo Azzarlta
‘nervosi di’ patmottlsmo o di p0po-_ [
mz&m B
vualo d’ Ascolx ehe emigra,’ ‘che non
presente la sete ‘e la dlssocupa-f
_zione nella Pu«fha, che non - soc-}; |

cupa della cmsx vmnco]a che a
i| Pacqua per.le mani e i’ profuthi.

suoi spasun |

o—

Umclo: Stab. Txp D. Mealli — Brinditi

Gh anonimi si cestxnano, i manoscrxtti non ri restitni- Co

Per comumcatl, annunzi; ecc., rivolgersi sempro aj
Direttore-propnetarxo C. llealll :

Se si faranno nel . prossnmo no-
vembre le eleznom pohtlche ‘gene-
“rali queste saranno una fedele dop‘ia
'.delle precedenti, la psxco]ééla delle -
‘quali & a tatti nota s non si fa.-*

ranno’ non, “e-’‘con 'Noi- tuttl, cme

- mineremo lo stesso e ci. rwofte-

‘remo sempre nell'eterno glro vi- ]

' zioso -della -nostra apatta e della
lnostra lgnoranza. Lo e

Non'ci )f"é'slt‘a' che raccorre il

:jprofondo e swnnﬁcatlvo gndo del
pohtlca ammlmbtr’atnva del nostro“

paese, dove - se ¢ POSSlb'le il .9"0"?}zmne 1bsemana, elanclarloa th‘fla

| la folla deﬂh astrologx 1d10t1, de-.

l lStEbS& corrlspondente r'aO‘lone per gl l("l’lOPaDtl presuntu()s]’ che al-

CUI & possxblle n Germama l’ roe

D.r Stockman, _questa superba G’i‘ea-

‘manaccano ab zmmemorabzlz' sxrl

AN ;»,comp sia megllo sfruttare lamﬁr
mfattiata
d: patno 1mpenahsmo da ‘vedere :
in ogni buon miserabile. calzo]alo,‘f
truccato per Toccorrenza -a capi- |
tano ‘un sostegno della gran madre |
patna e l[talna nostra & “cosi ‘06~

cupata a studiare, comé il buonf
‘Giusti, lmxpomatatura del ‘bafli

“per- il, prossumo in. momentl elet-
torali, ‘o I’épinicio : -vittorioso di
"?Walter 'von Stolzmg che nelia nfae- c

‘wagneriana, lancla g]orlosamente

tidi mummlﬁcate contro

fossxh
:’del pensnero e dell’aznone. |

":.

| Gh antichi _romani: mangtavano dlstesn
“sul triclinio, - gh schtavn toghevano loro

PR ;wﬂ

:‘commensah si cordnavano "di rose. e"ddﬁo
‘tante delicatezze, ‘toglievano ibi'€8h ‘e

ossa e gli avinazi. LTy
Quando i barban mvasero l’:mpero e
* fondarono numerosx regm sulle sue- rovme,

~gli usi. mutarono e si cominéid a mangtar
seduti’ Su ‘tavole basse. Ciascuno aveva un

| r'.pane una sahera un cucchxano *

~ Nel secolo XII grazxe alle freqc.ient; re-’

1 drappl pendenti’ divenfero tovaghé fu
‘anzi ‘uso-della buona ™ societd' 'di'metlete .

‘pill piccola, nel ‘centro ‘della’ tavola;"ifa
la‘gente “del p0polo ‘continud a rhzig‘i‘ﬁf’m
~un piatto solo nel. cenfro della :aodrﬂ*

‘Nel' secolo” Xlll commmo l’uso cdi’ ﬁcer’h
~*‘utensxln s:mnlt a forchefte, ‘ta’ che T

di pane m'ﬁﬁh

,.*.

'nel vmo o: nel latte

i Il romanzo della Rosa, che apparuene 7

fstosa smfoma dei .« Melstersmger >

‘e grandicsamente_contro le cana-%q'\ |

Come s mangiava anttcamente. L

1 calzan lavavano i pxedl, presentavano

Pél i .7 o

fdue tovaghe una lungafinod terra, l"zmra, . ,‘ :



"'ralla leneratura francese della fine del se-

“colo XIII, ‘parlando. del modo come deve.

. contenersi a tavola una ragazza, bene e-
- ducata, dice: « Cercherd di non. bagnarsx

" le dita fino alle falangi; di non ungersi le |
labbra di minestra, d’aglio o di grasso, de;‘

~ non mettere in bocca bocconi troppo grossi.

Solo con-la, punta delle dita toccherd- il

‘pezzo_che vuole inzuppare nella salsa. »

In quel tempo le persone bene educate

- si dxsnngucvano dal metodo di mangaare |

Mentre il volgo mangiava con le cinque
dita, ungendosi. fino alla terza falange, la

"delle tre pnme dita. Poi si pulivano o con

- ‘gente fina metteva nel. piatto - la"punta -

- del pane, o con la bocca. Continud poi-
“Puso del lavacri. Sul finire del sedicesimo

Cittadino. . .
***

La Szgnorma Romana{ {z

"+ secolo si inizid 'uso della forchetta _ che
si generahzzo lentamemc Cosi un Yanalisi
storica sui modi. dl manglare apparse nel

Tolgo dal Mattino del 18 cort. la se-

guente ‘notizia, che' riporto’ volcntxen in _'
omaggio .al- valore di . questa nostra’ con- -

uttadma. } o

, € TUGLIE, 16 — Pascal -—Eqm osp:te;
_gradtta della” iamngha Passante ‘la Signo-

rina Lucia Romanazzx da Brindisi, esimia
- .vnollmsta, allneva del . liceo. musicale' di

Napoli (scuola Calatl) dlplomata ultima-

" mente nel: regio Conservatorno dn S Pnetro'

4 ‘Majella.

'« ‘Abbiamo  avuto il ptacere di ammirare

. 11 valore artistico di questa giovane . fata

“del v:olmo, che al sentimento fine, pas-’

“sionale accoppia con eloqueme espressione

una tecmca non comune, ricavando effetti

| -poderosi, che scuomno, aﬁ'ascmano elet-v-
- trizzano Panimo. SR |
o« Accompagnata ‘al plano con rara -
" .maestria ed in maniera inappuntabile dalla

o Signora Aida Passante-Preite, la Sngnorma

" Romanazzi ha eseguito, superando qua-
- lunque difficoltd, un’Aria di Rach, una -

-Sonata di- Mozart, il secondo’ Concerto di
Wlemawskl ed altri brani di musnca tra-

scendentale, riscuotendo frenetici applausi.
N 3 Alla distinta vlolnmsta cui sorride un
' roseo avvenire, i nostri m:gllorn auguri ed

i caldi voti aﬂinche rnceva ovunque l’onore
dl continui monﬁ ».

**L”

I versz sono dz un mio egreg:o amzco. x

0 bruna ﬁgurma sorridente,
da gli-occhi di pervinca ammaliatori,
le illusioni, vedete, Acadon lente -
come nglle d’autunno e come ﬁon

recm, hanno- agome profumate
o palpm del cor, le ricordanze.
‘Ma voi talora all’anima ridate |
| ,l’ansla febnl d’un tempo e le sperapze -

_e a.nova vita rndestate il core.
Ne gli occhi vostri v'¢ la poesia, .

. ’la volutté del sogno che sornde

al tmo desio. Vi amo!. E questo amore,
.come eco di lontana melodia, .-

Y sopxte corde tenta € mi- conqmde

Agosto, 1 908
o ‘-, - . ) (ASOC)

Un penszero.

La fama non é che un fumo un mot0*

dello spmto, una piacevol bevauda. ma

o troppo spiritosa, come molti hanno spesso

. provato e proveranno ancora. || ‘solo. suo
ditetto si & di rendere mstabnh i “nostri

‘appunto come' le. migliori cose, il vino di
Champagne ad ‘esempio e del ‘Reno,. a
farcx andare colle gambe malferme.

E Saltarello

- migliori" proponimenti,- ¢ par destinata, |

;Brmd:sn dalla babele . che
‘versa in tutti 1 nostm ufﬁm

_tutte le mamfesta.znom della nostra
i v1ta cittadina ! “

Sembra - unpdssnblle; eppure ¢

LA BABELE

nel nostro Ufﬁclo Postale

Neppure Ja posta 3 salva a
1mper-

0031'

~ Oltre 1l disordine nella dlStPl-‘
‘buzione della corrispondenza, oltre
la fenomenale lentezza nel fare il
cosidetto  scarto,. oltre. l’apertura,-
“tarda :degli eportelh oltre il cen- |:
tegno di cerh impiegati che pare
'stlano in casa loro, se voi vi re-
cate allo sportello dov’e scmtto_
" Vagha a spedire. del. denaro, vi -
| mandano ad unaltro dove magari
&-seritto  Distribuzione, o se volete |
fare una -Raccomandata- dovete -
prima domandare alla cortesia del
signor impiegato dove mai la’vo-

lonta sua voglia si raccomandi una

_lettera, ché altmmentl vl sentirete
) nspondere dall’ufficiale postale ad-
detto ‘ai servigr interni e che dopo
~mezz’ora di-colpetti ai vetri - dello
- sportello si fa vivo, che a. ‘uello
sportello, pur. essendovi. una tar-
. ghetta conla seritta Raccomandata

non si' raccomanda che la paznenza
della cittadinanza!l

La quale & armstufa di tanta
,anarchla in un servizio. di- Stato
cosi 1mportante, dove' ognuno fa |

1 propri comodi e il pubbllco deve
‘tutto subire per non incorrere in’

quel famoso articolo pcr offese - a

un pubblico uﬂizzale nell’esercis zQ 1

delle sue funzioni.
E’- possibile che ¢10 dun?

-1 reclami a noi piovono a die- .
cme, e siamo dolenti. di dover di-
'chnarare che se le. noqfre giuste
rimostranze non saranno -accolte
o'se subitamente non sara, prov-'
veduto alle deficienze succitate, noi

mchzoderemo 1 puntl sugll i nostro )
“malgrado.

Aoglunglamo che i & stato

, ,E‘SP“PSSO da - molti commercianti |
| della nostra citty il desiderio che

la attina la distribuzione si faccia,

alle 7,30 anziché alle - otto, -poiche |
| alle 8,19 ¢’ un'treno per Lecce, la

di cui- importanza in tempo di
"jcampagna v1mcola é mdtscussa.

| OORE - - -
) @m\m\

Automorﬁsmo. IR

- .- =
1"

Ce una routme nell' esistenza dn. .
talum individui del regno ammalo che
'.potrebbero essere ‘anche" uomini,
111 pin- spesso sono tali, la quale routmcr
| & come un mvermclatura dello spmtof
e dell’ mtelhgenza di'questi - camplom

Ecco vedete certe volte -si

frescarsi’ con questa siccita, e si pre

‘cisa nel modo seguente: quei tah
“dividui del regno animale non hanno‘

mtelhgenza né ‘spirito a parlare con

proprieta, ma soltanto un orpello che-

luccwa come 0 quanto loro ~ma una

.‘1_

1 .

benedettini eremiti,
e fauci _ingordi della jena vile; etc. etc :

- giallissimi,

)ﬁche non & legge _ L
Perd, poffaredlo nondenuncnamo que

dell’automorfismo delit-
_tuoso.alla_ Pubbllca Opmlone (con .le

anzn"l

é co-
stretti -a essere precisi malgrado che'
781 abfna tutta la buona volonta di n- .

. manere nel campo delle nuvole a rin."

~'avvenga

-

parvenza patmosa q’ mtelhgenza chev
“splende "di luce’ propria come gli spec- i
~chietti per le allodolette, ‘che poi altro

non *¢ che furber:a fine e scaltmta.

Duuque ntornando alla routline di
-que1 talum animali, voi pon tarderete-‘-{
. a constatare come nella’ vita c'e della .

gente ladra ch,e accusa gli altri dila-

~drocinio, ‘ip‘oc'rita e sleale e che. ad |.
_ogni_pié sospinto vi parla di lealta
lmbemllef
e ignorante e che parla e sparla di
tutto e di tutti,
fce su queata terra nessun passaporto

pilt possxbnle e pin. efﬁcace che assicuri a_
chiicchesia di visitare ogui regno del sape- -

re dell’ lmbemllaggme e dell'ignoranza. -
- Gia, perché questo diffusissimo pas-.
-*saporto pon ‘da il fastidio di alcun peso, |
1 non da:la seccatura di alcun concetto:
di dlgmta e di onesta passe partout‘.
e, non ¢'é che du'e, si- passa.l.

e di verna e di franchezza

perché vedete,

'Ma sapete la ‘'vera ragione? |
‘La colpa intanto, & ' dell’automorfi-

“smo, e la ragione &, conseguentemente; |
“che “ogni babbeo . 1mbecnlle crede tutto .
il mondo unbecnlle ogoi. crasso.

igno-
rantone che per tabe cromca ed ere-

. ditaria ‘nonapprese e non appreuderh '
credel’ umversaie ugualmenteignorante.
- Costoro nella vita si son fatti delle

massxme dl cui ne offvo ¢ ai miei letton

“.camssuml un ﬁorlleglo nstrettlssxmo

i

vivere alle spalle dei gonzi che per

~-amore del quleto vivere sopportano%

pazlentemente le molestie; | ‘
- Piatire, plangere, um1harsn come i
per poi

Come si vede & -un assocxazxone a

dehnquere di nuovo como ‘che fa vnt- |

tlme lnnumem che si 3 dedlcata alle

»grassazxom rafﬁnate ai ricatti in guanti |
agli attentati all'onore e |
alla’ dignita, e che pur noi - ci conte-'
“niamo dal denunznare alla legge.... -
. Uff! ne son proprio stufo di questa
‘mia rouline eterodossa, che vorrebbe |
f denunzlare tutto alla legge, alla legge_
h»che non. esnste che non - colplsce, -che

non si applica, che & fatta come quella'
-famosa gabbia della Gran Vna, che stri-

o 00

tola gl’ llott che uccide 1 gonzl e..

- v

sti. camplom

iniziali- maJuscole .

Frater

e ———————— ]

La Compagnla Australlana

Mentre tutte le speranze sembravano

’svamte intorno all’approdo nel nostro
_porto e nel 1910 dei' grossi_ plroscaﬁf
della Compagnia suddetta, ora tornaa
_ | circolare la ~voce. che- essi dovranno -
| con certezza far capo a DBrindisi.
| Nm intanto ci auguriamo che ' cid"

“sicuri che citta,
_provincia e nazione trarranno non po-
chx vantaggl. |

realmente,

i .

A

non |

Pensare degll altrl quello che sn pen-
sa di sé medesum

Occuparsl d1 tutto e dn tuttl con co-f
"stante sfacciata audacia; .
o Scalmanars1 per. se, lasclar crepare’y
ﬂgh altri; S -
| Essere prepotentl quanto bestlom e |.

mostrare

~-Pud darsi-che: questa madama si ac- -
Jcorga una. buona volta, e i mandi a

gambe all’aria con replicati- ‘calci .nel
1sedere

C’é una. legge‘-’

. Se c’é blsogna pur‘ farla rlspet-

tare, §8 no facciamo pure un fascio < -
di tutte le beatnssxme eggi di questo'
“beatissimo e fannullone regno d’I- -
talia, e ~diamole 'in pascolo. alla
vermmala che vive alle spalle dei

- gonzi. '

Slgnor Qot oprefetto, ,cosa ne’

pensa la S V. llkma?

Non sia 0o sﬁdumatl' e forse cn,
demderbmo a conswhare altm mez-.;.‘ -
-z a quantx—‘fsr reuano da nm A o

recl amare e apr roteb ta re.

Per 0ggi mcevmmose__{;

mte"ra! f

men’re pubbhcluamo» v e RS

All Egregzo Szgn()?"Camzllo ﬂleallz e

Dxreltore dellz{;&Cztta di= Brmdtsz_

A Lel sempre Oentlle e cortese e Ohei 3
a favore del‘

bl 'y mtenessato tamo

commess1 circa il mposo festlvo. vol- -

giamo la’ preghlera di voler mserlre

. sul suo. autorevole glornale la qeguente‘ )
lettera .aperta. Ci6 per non trascendere_ N

volessero aprire i propri esenc:zn

a mezzl illeciti’ e. perche se 1. -padroni .
di negozio, in barba a tutte le leggl T
non,’_i"‘

per deferenza- ai smgoh prmclpah sa--

remo - costretti. dover qacmﬁ‘care quelle

poche ore libere della Domemca cbe‘ o

la legge ci concede., ¢
Sicuri. che non vorra negare quello

servanza la rlverlamo U rmgrazxamo.

~ che n01 le domaudlamo con’ tutta os-

Un gruppo (ll Commes&

Slg Cosumo Hugglero
| NEGOZIANTE B
Brmdzsz

1 sottoscrlttl v mntano a norma della:.’
legge sul l‘lposo l'esuvo 7 lugho 1907 -

N. 489 andata .

in* vigore il ‘9" Feb-

braio, 1908, con regolamento approvato |

‘con Regxo Decreto 7 '\Iovembre 1907

N.. 807 ‘a voler tener chinso " al pub-‘_ .

blico 11 vostro negozm tutte le Dome -

“niche. (Art. 11) non potendo voi godere' N
Al beneﬁcno dell’Art 4 della legge Ca-
pltolo 10. e 4 € 11 del Regolamento.» o
‘perché voi non swte I'Agente princi-
_pale in Brmdm per la vendita dei.
glornah ma bensl e il Slg ngl Car-‘

Jucei, il solo che potrebbe tenere aperto

leserclzlo dl vendita, aveudo un locale.,‘

"a se; mentre egli approﬁtta del vostro-

per la vendlta di essi gtornah Dunque,t' ‘

per.. voi & obbhgatoma la chiasura,
perche il ‘vostro non' é una rlvendlta

di glornah ma invece un negozo (ﬁ

Colori - Ferramenta Cartolema ecc, o
In quelle ore di Domemca che :l voO-

"stro esercxzno dovra restare chmso al

pubbhco il Sig. Carluccn che non & .
-vostro socio e neanche vostro collabo-
ratore, potra benissimo fare: in altro :

punto la vendita del glorpah oppure

cederla all’unico casotito’ esnstente vi-

clno “alla Posta dedtcato esclusxva'

mente a snmlle commerclo IS

" Cid lo facciamo per avvertirvi, perché
_avete avuta la’ prima contravvenzwne'f
- per la vendnta dun “secchio, rimastain. .
non cale!! e domemca scorsa 16 corr.
a anche avete venduto dxversx artncolx
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f;[',a‘nestn‘fdel,{handitu Sima |
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del vostro negozlo che non sono glor-i
nall appartenentl al Slgnor ngl Car-.
lllOCl (1) . =

- Voghamo spen are che saremo mtes1
salvo poi a rivolgerci alle autorita su-
pemorl vedendo che quelle locah fanno
orecchle da mercante. |

Con stlma vn rxvenamo

; p. un gruppo dz Commessz
o V C

(l) Chlamata una guardxa Mumclpale per 1den-

. txﬂcare la contravvenzlone, rispose ‘non essere

‘8u0 obbligo.

‘ Gmamo il reclamo alle autorxta competenu

~——

—

Espmmlam o" *

Angelma ‘

avvenuta in’ questn 0*lorm a Ter-»
zxgno, pm,sso Napoh E
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- Da un cuntadino cegliese, che ritor-

L nava da Oriolo, si erain Ceglie sparsa
la voce che il famlgerato ‘bandito Mi- |

" chele Suma, che da parecchi wesi con-'

tmnamente sfuggnva alle attive ricerche:
~.dell'arma benementa ‘aveva - 1nd|stur-
~bato stabilito il suo domlclho in quel“
plccolo paese della Calabma o |
Questa notizia, che da moltl vemva‘
~accolta con incredulita, pervenne. al-
“.I'orecchio.del solerte comandante _,!a
stazxone dei Camblmen
caserma il prefato contadmo per’ ‘ac-.
. certarsi come realmente stavano le cose.
~Il contadino dapprima cercd scher- .
- mirsi, ma messo alle strette cunfermd
quanto aveva detio, Anzi armcchi la sua:
deposmone di maggiori: partncolan ed
aggmnse ‘che jl Suma, da circa un meseJ
8l trovava occupato in Omolo .come
bracclante nei lavom di una strada Co-
munale, e che. si faceva, chlamare M1
“chele Bellanova. | o |
Il maresclallo appena in possesso di

quaste notizie telegrafd al Sottotenente

Comandante la. Sezione di Oria, %ngnor‘-;
PuleJo al qnale era stata affidata dal-
Mlmstero la: dnreznone del eervleo perj
la cattura del Suma P

-1 sottotenente Sng PuleJo telegra-,

ﬁcamente ne mformava 1l Comandante‘v |
la Stazione! dl Orlolo che assneme ad |

_un carabioiere. ‘ed' una guardla ‘mubi-
cnpale,,arrestarono nell’istesso gaorno'~
il sangumano manigoldo, che. sotto
buona scorta verra tr adotto in qettnmana_

nella Carcem di Martina Franca, a di-|’

sposnzione di quell’ Autonta Gmdnzmma .
Il Suma, che era divenuto il vero‘.'
terrore di queste campagne deve !‘l
spondere di ‘voa ventina di reati," tra
-1 quali prxmpgglano tro mancatl omi-

f cidi, due ferimenti gravi, parecchié ra- -

- pine: od. mcendn ‘violenze ed oltragg:
agli agentx della forza pubbhca
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;,;_‘_f‘aﬁ'e tuoso aluto

h v tb nE
che intild jo. ‘che sono. pot- quelle della cnttadl-*

: _;;tamo del fondo.,

Il coltello

la legge - sul “coltéllo, - questa &

‘mentino profondamente’ anche le

‘.-l’ordme pubbhco M

quale‘%mahdxamo'f | ne

nel- numeri SCOPS!

‘. dl qucl rione,

‘b (*apran

“Turchia. .

“alle ‘giuste. prevhnere della stampa, |

nanza 9

Wcspasia ne

nicipale, perché il servizio di- py-

’come lo #. presentemente A
.'Olor' parte n ferro smaltato

come. ]lO‘lPﬂe mchnederebbe,

‘i’deplorovol
~colme di -
,‘ore del mattmn

e .non r'are volte TI-

s "j

51 lku"'imento

‘a, venire in. accordo col

-1

I)Is“‘l‘ﬂZIﬂ

“banchina del nostro. porta, un: po-

|- véro ragazzo “addetto - al “winci si
mano: noll’ln"ra-

;fracassava una.
‘nagg,lo di-quest’ "ultimo.: -

~“Fu trasportato lmmedxatathente
all’Oapedale. | r
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Nonostante sia’ andata in VIgore,

‘sempre l’arma predlletta ed usata |
in pieno giorno in questo malau- |
gurato paese, dove pare ‘si addor- |

Autorita chiamate allg tutela del-,.f

“Intanto"siamo cur1031 di. vedere!
‘come- e quando essa - legge sara‘g
“‘qui applicata, non- ‘essendo  stata
-fin’ora "elevata neppure’ ‘una sola"
contravvennone al- mguardo T

Aveodo saputo ‘che  I"Amm. nef‘i
Comunale ha gia dato disposizioni_ |
perche venga pulito' e wunito di-|
pompa il pozzo di eui'si-é parlato |

el senhamo nel: |
dovere di rmorazlarla sentntamente. '

‘a nome pure. dell’autore degli ap_i,f
“COh e dl gran parte deOh abltantl ‘-

Non possnamo fare . altretfanto’
‘,."con ‘questo Ill.mo Sig. Sottoprefetto7'ﬁ
‘per quanto rlvuarda i bastoni dei .
_capral, -1 quah seguitano ad essere
armatl, In citta, come se si- fosse
in unioternoe barbaro paese della.‘i

Ci raccomandlamo all Ufﬁcm Mu

lizia delle vespasiane sia fatto coni
maggior. cura- e non trascurato.

Ksse, aebbene costruite ln maO-'

lqmdo sino alle tarde

La vonuta a Brindisi del reogl-‘
:mento per itiri di combattunento"
| '¢. corsa il l"leth di non effettuarsi |
‘_perché ¢i si dice, nonsi muscnva‘

pr'opme-‘.

Domemca scorsa, su. d1 an: pxroﬁ
scafo della. Puglia ormeogmto alla}

Pero d’anni

Ma perché essere sempre sordnij

si- |
. stema indicatissimo per mantenerlef
‘sono .
‘invece lasmate spesso . in uno stato..

¢
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Sterlme false :

. \ere $000 Una sngnora forestlera
si presentava alla vedova del cal-_

“zolaio * Giovanni '-Caravaglio. ed
acqmsta.va un paio di scarpe. Per
pagarne l’lmporto consegnava alla
‘medesima una sterlina, ntlrandone
1l resto; e v1sto che'la vedova sud-
.detta ‘aveva “ancora del. danam
_spiccio, si faceva camblare una se-~
conda sterlma, che "con ‘la- prlma

)venner'o mconoscmte false.

- La Signora fu tratta in arresto
-dala guardla mumcnpale Vincenzo-
- Samuwartino e da altro agente di’
P. 8., ‘perd’ fu poi- rllasmata in li-
“berta- avendo scoperto “che anche

essa era stata tratta m 1n0anno. b 1=

Fenmento
“La. mattma del glorno ‘?l il

'glgmne diz_}‘nm 15 Salvatore Glan-.

~-|=notta:

j_Ap_er'__futxh ‘motivi, ‘veniva &,
~diverbio "Col nommato Pletro Ca-
18.. ~
;Sopmwmnto ll padre del pmmo
s'interpose nella.lite, e preso "un’

pesodiun chiloo’rammo dalla banca

della” fruttlvendola Rosa Rinaldi,
~colpi ‘con “esso’al capo. il Caforio,
producnndogh femta lacero - con-
_tusa giudicata’ guarlblle entro il
decnmo giorno., e

- Manca il sapore gradevole

G} la facile: assmllabnhta alla magglor
par'te dei. preparatl artificiali -d’albu-"
"mina. Fa eccezione }a Somatose, .che’

.l %pec'almente nella sua forma liquids

dolce, si-adatta mirabilmente per bimbi ’
‘deboli ‘e malaticei. Eceita I’ ap‘petlto ed .

‘4 presa senza dlfﬁcolta anche da 1nd1- 1
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BAZZIA

Pulcx eﬂ'errate tarh rodltorl |
Mosche seccanti, dannate zanzale S5
-Rii scarafaggi,’ ragm tessitori, - |
E msettt -ancor .

* Siete il bei dono che A legato a 001 ‘

Mamma patura, per farci. ammattire...
‘Ma. per.giove!. ¢ sopato anche per voi,
Malnatl parassm il gran- dles irae!

- Voi:.pon sapete ‘quale’ ﬁn vi aSpettl'
0 gran Neumann, che tu lodato sia,
Tu che ai trovato per tutti- gli- lnsettl
L eﬁicace e mfalhblle RAZZIL\'

Gtaln ClVlIe
dal 15 al 21 Agosto 1908 .

Nau ¢ - Camassa Teodora Montenegro
Teodcra Brigante” Giulia, Zaccaria Anna,

VecLh:o Giulia, ‘Cavaliero Francesca, Sim- |

~mint Viva; Lapertosa Teodoro Grazmso

| Fugcma ~
O Morti 5~ Pu.cmllo Teodoro ‘a.

18
Navarro Carmela a. 19, ano Frances:o

a5, D'Accico Gtuseppma a. Clalleda
Teodoro m 2

Pubblzca{xom 2-— Rizzi (Jmseppe a. 29

. con ‘Taghavanoti Maria a. 23, Lopez Teo‘ 1.
doro a. 25. con Romano- Mana a. 23..

Matrimoris 6 — De Fazio Teodoroa 29
- con Isidoro Maria a~ 23, Romanazzi Vin

-cenzo ‘a. 27 con Basto Angela.a 18, Car- |

lugcx Teodoro a. 21t con Tevere Cosnma
a. 20, Suarra Francesco a. 27 con’ Pinzo:

Caterma a. 21, Rubini Vitantonio a 48
con Albergo Angela a. 6Q,"I‘undo Arturo

. 46 con Padella Anna w44

M; meu.g MEA[.L!, Dzra;tore.resppngabf[e |
., Stab. Tip D. Me’;illi'-‘-— ,BrindiSi '\xqoS G
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-',f- Magherle :

. ﬁio e cotone, ) ,- t' AI, .~ T i’;\:“j

che non vo’ nommare 1
) nparazxom.

‘l'ultxmo sxstema ed é

‘ Macchme per Calze - Maghema - R,g.

Corr:spondenze

-

(,em. o5 la parola - l’agamento anﬁclpaw

Mln!mum I?B parole. o

" Dardo — Tua lontananza & 1 mio snp-";

,-phzxo Privazione tuoi sguardl e notize, -
sconsfortamx tanto' Torpa * presto te.
" ne prego' Vlem a guanrml“ Tantl... L

H

Lattlen ni fresehlssimi

Mozzarelle, Manteche, Scamorcxe,
Oam cavalll e Provolom freschls- >
simi,' si possono avere nella rmo- .
;i,-.mata Salsamentema del Sxo., Gm..
:,Seppe Pamzzolo, m plazza Sed:le.

Per Vi‘ ere felicl

Sl deve stare bene in saluteequesto ';

~si -ottiene’ purnﬁcandosx il -sangue’ al- o
“meno upa’volta ogni sei mesi con il
,’;rmomato Roob depuratnvo Casde qne-
-'sto sistema ‘di’ cura da’ buona salute
-ie- scongmra tutte le possxbih -3 facili
.:mfezmm R SN

Malathe Veneree s
. edella Pe\le

DOTT LONGHl -
Vza, Amme, 31 —_ Brindisi * T
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RAFFAELE ASSENNATO_

BRINDISI s %a

N ‘_‘)i'Corso Umberto I. (pal De Marzo) scala deatm,,p. gg S

. : — - £ £r s
Accurata lavorazmne unita 3} ngata,:;iﬁ
plu colorl senza cucltura, m lana!i.

Si accettauo ordmazlom su mxsunat L
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Prezzz di assoluta canvemenza ‘%"7’
La produzuone & fatta con macchme*
in tutto preclsa
;al lavoro a mano ;;:*’ e '?‘

| Al Slgnorn nvendlton prézzx speclall.

‘ .
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Rappresentanza della Dhamnit@l‘;

f jtlcelle ecc.. T .:;
Chxedere hstmo prezzl. vé_%
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l‘ MONZA

Le Signore troveranno
,tutto il necessario per confe-
z10nare ‘in famiglig. - - - ¢

Chiedere con cartolma came
‘pioni di Bordi — Pizzl --z;
‘Ricami — Anlziall —
.Fetaceie . — l'lquet 0
‘ssrillantini — \lllusso;e §
Zephir che sx spedlsc -~




